
Anno 10°, numero 3 , maggio 2010 - ANPAS INFORMA: Periodico mensile Dir. Responsabile Fausto Casini. Redazione: via Pio Fedi, 46/48 - Firenze
 !"#$%&'(#$)'&!*+!$*,$-./0$1!2$3.45643//-$7$89!1'+':*!$'*$;((:*;<!*=:$9:>=;2!$?!""!$@@A4/@$;&=#A$B:<<;$A54B$7$8=;<9;=:$1;$?'=:"&;C;$DE$7$)'&!*+!

In questo numero
Internazionale
ANPAS in Mali e Guatemala 

Servizio Civile Nazionale
     La politica della toppa

Zoom sul movimento
Un’ambulanza “XXXL”

ANPAS per Haiti
 Il progetto con i Padri Camilliani

La Qui La
Immagini ed emozioni

Pensatori
     Andrea Volterrani

 



pagina 6
<<... bastava uno sguar-
do per capirci>>
- Nicole Chinellato su La 
Qui La

ALLEGATI (solo per le 
Pubbliche Assistenze)
Bilancio consuntivo 2009 e 
preventivo 2010.

COMITATO DI 
REDAZIONE
Fausto Casini ( Direttore Re-
sponsabile ), Fabrizio Pre-
gliasco, Luciano Dematteis, 
Moreno Milighetti, Benedetta 
Brugagnoni, Lucia Calandra, 
Andrea Cardoni, Sergio Giusti, 
Ilaria Lucaroni Monica Rocchi, 
Enzo Susini, Mirco Zanaboni.

Sono intervenuti:  Andrea 
Volterrani, Andrea Iori, Mau-
rizio Garotti, Linda Frattolino, 
Chiara Besanzini, Andrea Fan-
gucci, Romuald Desandré, Lu-
ciana Salato.

ANPAS INFORMA
Via Pio Fedi, 46/48
50142 - Firenze
Telefono  055.30.38.21 
Fax  055.37.50.02
Email  segreteria@anpas.org
Web  www.anpas.org

In questo numero

Cupi pensieri di primavera p.2

2011 - Anno europeo del 
Volontariato p.3

Tavola rotonda “Volonta-
riato, Europa e Mediter-
raneo”

p.3

Servizio Civile
La politica della toppa p.4

Pensatori  
Andrea Volterrani p.4

Tesseramento nazionale 
soci p.5

La Qui La  
Immagini ed emozioni

p.6 
e 7

Accessibilità
La Croce Blu di Carpi 

p.8

Zoom sul movimento     
Un’ambulanza formato   
“XXXL”

VVV://Volontariato       
Vacanze Valle D’Aosta

p.9

Internazionale
ANPAS per Haiti

p.10

Adozioni
ANPAS anche in Mali e 
Guatemala

p.11

Calendario ANPAS p.12

ANPAS online
facebook/ anpas.org 
youtube/  anpasnazionale
twitter/ anpasnazionale

CUPI PENSIERI DI PRIMAVERA
EDITORIALE

pagina 2 ANPAS INFORMA

 
Perchè una prima pagina listata a lutto?

ANPAS, anche in rappresentanza delle proprie associate, sta portando avanti la pro-
testa contro l’ennesimo Decreto del Governo (il D.M. 30 marzo 2010) che cancella le 
agevolazioni per le tariffe postali dei prodotti editoriali del Terzo Settore. Mentre stia-
mo andando in stampa, nonostante sia stato approvato un emendamento presentato 
dall’On. Luigi Bobba alla Camera dei Deputati, non siamo in grado di prevedere se 
ci sarà un passo indietro da parte del Governo e, soprattutto, quali conseguenze ci 
saranno per le Associazioni del Terzo Settore. 

Il Governo Berlusconi vuole colpire il vo-
lontariato organizzato! 

E!&$B:<(;==!&2:$>'$;FC1;$;$>'B;&'$BG!H$B:*$9&:I -
vedimenti legislativi o tagli economici o anche 
solo ignorandola, colpiscono la nostra organiz-
zazione in maniera sistematica. Ho prospettato 
l’immagine del sicario – colui il quale con un 
mandato preciso colpisce facendo in modo che 
'2$<;*1;*=!$*:*$>';$'1!*='CB;=:$7$9!&BGJ$'2$K: -
verno nasconde le sue vere intenzioni dietro af-
F!&<;+':*'$1!<;":"'BG!$:$>C2;=!$=&;$2!$<;B!&'!$
di una terra massacrata da un terremoto.
L;$J$9&:9&':$B:>MN$E:>>';<:$1'&2:$>:2=;*=:$1!2$
Governo Berlusconi o anche dei Governi che lo 
G;**:$9&!B!1O=:N$P$9:'Q$B:<!$J$9:>>'('2!$B:* -
ciliare l’assioma di un Governo che, a suo dire, 
ha il consenso della maggioranza del Paese con 
i sondaggi che danno il volontariato al primo 
9:>=:$*!22;$C1OB';$!$*!2$"&;1'<!*=:$1!"2'$D=; -
2';*'N
Certo che il provvedimento legislativo che ve-
1!I;$ 2;$ 9&!>O*+':*!$ 1'$ !I;>':*!$ C>B;2!$ R mo-
dello EAS ) nelle nostre organizzazioni, i tagli al 
Servizio Civile e, per ultimo, il taglio delle tarif-
fe per le agevolazioni sulle spese postali sono 
sicuramente colpi sparati dai sicari. Ma siamo 
proprio sicuri che l’idea che abbiamo noi di vo-
lontariato organizzato e che afferma la propria 
soggettività politica coincida con quella dei cit-
=;1'*'$'=;2';*'N$?!$:*1;=!$1'$<'!2!$&'I!&>;=!$*!'$
nostri confronti durante l’emergenza de L’Aqui-
la non ci hanno ulteriormente rinchiuso in una 
";((';$1:&;=;N

Sono questi i cupi pensieri che mi accompa-
gnano in questa primavera. Se poi li associo 
alle notizie di litigi interni in alcuni comitati re-
gionali ANPAS, o alle continue delegittimazioni 
che, anche fra di noi, sono spesso rinvigorite 
dall’invidia, dall’individualismo o semplicemen-
te dallo scimmiottare i comportamenti dei peg-
giori politici, mi fa venire in mente l’immagine 
di Gerusalemme assediata dai romani in cui gli 
assediati non rinunciavano a continue guerre 
fratricide dimenticandosi di difendere le mura. 

P$B:>M$9&:I:$;*BG!$;$>!"O'&!$;2BO*'$1'(;=='='$'*$
corso: in particolare mi ha colpito quello sull’ar-
resto di tre volontari di Emergency  in Afghani-
stan. Ad Annozero  Edward Luttwak, consulente 
del Centro Internazionale per gli Studi Strategi-
ci a Washington ed esperto di terrorismo inter-
nazionale, evidenziava il fatto che portare aiuto 
ai Talebani feriti era un modo per prolungare la 
guerra. E’ la guerra tecnica quella che non tiene 
conto della vita delle persone, quella che perde 
1'$I'>=;$2;$>O;$"'O>='CB;+':*!$>=!>>;H$<;$SO!>=:$
ci riporta indietro a prima della battaglia di Sol-
ferino e a prima che nascesse la Croce Rossa 
internazionale: la storia si ripete. 

T:<'*'$ &'BBG'$ =!:&'++;*:$ !$ C2:>:F!""';*:$ 9'!*'$
di boria aizzando altri a combattere: questo 
J$ SO!22:$ BG!$ F;$ '*1'"*;&!$ O*$ I:2:*=;&':#$ KO;'$
se un dirigente perdesse di vista la corporei-
tà del dolore e l’emozione del servizio. Oggi si 
teorizza la guerra tecnologica e l’embargo: ma 
qualcuno ha capito che la guerra si combatte  
&'B:>=&O!*1:$ 2;$ C1OB';$ *!22U;2=&:H$ O>B!*1:$ 1;2-
la relazione di forza primitiva per arrivare alla 
consapevolezza di essere uomini e non sempli-
cemente annientando l’avversario, i suoi amici 
!$'$>O:'$;FF!=='N

P99O&!$>';<:$SO'H$C1OB':>'$*!2$FO=O&:#$):&>!$;$
persone come Luttwak manca proprio  l’incon-
tro : come quello tra i volontari intervenuti a LA 
QUI LA. Gli manca la freschezza di un giovane 
collaboratore che riesce a rivoluzionare la faccia 
di questa newsletter. 
Gli manca il sorriso dei bambini adottati e dei 
genitori adottivi. Gli manca l’orgoglio di chi 
“pettina le bambole ” o di chi pensa prima a 
come far entrare nell’autoambulanza gli obesi 
e poi a come aiutarli a dimagrire. Gli manca 
l’amore per la ricerca del Gusto del volontariato  
C*:$ ;$ F;&2;$ 1'I!*=;&!$ '2$ B!*=&:$ 1'$ O*;$ 8BO:2;$
di Alta Formazione. Sicuramente non sarebbe  
accolto tra i Samaritan  di tutta Europa. Lui non 
si abbasserebbe ad aiutare uno straniero senza 
tornaconto. 

Caro consulente strategico degli Stati Uni-
ti ed esperto di lotta al terrorismo, la plastica 
dell’opulenza e dell’individualismo unita alla di-
pendenza da consumo non ti permette di com-
prendere e cercare il piacere del vivere secondo 
*;=O&;#$8MQ$G:$1!==:$9&:9&':$V>!B:*1:$*;=O&;W$!$
questo dopo che Bruno, volontario ANPAS – pri-
ma in Casentino e poi a Cesena - mi ha ricorda-
to questa frase di Charles Darwin:
 
«L’uomo considera passato e futuro e confronta 
i suoi vari sentimenti, desideri e ricordi; e trova 
poi, d’accordo con il parere di tutti i più saggi, 
che la massima soddisfazione deriva dal segui-
re certi impulsi e precisamente gli istinti sociali. 
Se agisce per il bene altrui riceve l’approvazio-
ne degli altri uomini e conquista l’amore delle 
persone con cui vive, cioè la cosa più piacevole 
che vi sia sulla terra ».

Non mi resta che ringraziarli (Bruno e Darwin!), 
e ringraziare tutti quelli che ogni giorno agi-
scono per contrastare lo stupido individualismo 
con l’intelligenza, la curiosità e coltivando la fe-
licità di se stessi e degli altri... nessuno escluso!

Fausto Casini,
Presidente Nazionale ANPAS
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2011 ANNO EUROPEO DEL VOLONTARIATO
UN PERCORSO IN DIVENIRE

8'$ J$ >I:2=;$ ;$ X;9:2'H$ '2$ 3.$
febbraio scorso, all’interno 
del quarto modulo del Corso 
formazione quadri dirigenti 
ANPAS, la Tavola rotonda 
“Volontariato, Europa e 
Mediterraneo ”, promossa 
con il Centro Servizi Volon-
tariato di Napoli ed aperta 
all’intero Volontariato del 
territorio.
?U'*'+';='I;$ J$ >=;=;$ O*U:BB; -
sione per discutere, insieme 
ad esperti e rappresentanti 
delle realtà del Volontariato del Mezzo-
"':&*:H$>O22!$>C1!$!$>O22!$:99:&=O*'=Y$9!&$
un Volontariato sempre più chiamato ad 
O>B'&!$1;'$B:*C*'$=!&&'=:&';2'$9!&$>B;<('; -
re esperienze e buone pratiche su scala 
globale. 
Z;22;$%;I:2;$&:=:*1;$J$!<!&>:$BG!$B'[$BG!$
;II'!*!$'*$:"*'$=!&&'=:&':$J$>!<9&!$<!*:$
legato a fenomeni locali, ma connesso ad 
un contesto più ampio. L’evoluzione della 
dottrina economica, sin dagli anni ‘50, ha 
dimostrato come la crescita economica 
sia correlata all’uguaglianza  e quindi 
;22;$ B:!>':*!$ >:B';2!H$ >:==:2'*!;*1:$ B:>M$
l’inadeguatezza delle politiche pubbliche 
che hanno prodotto disuguaglianze. 
Per poter affrontare tutto questo in ma-
*'!&;$ B:!&!*=!H$ 1;22;$ %;I:2;$  :=:*1;$ J$
emersa la necessità che il Volontariato, 
nell’occuparsi di problematiche a livello 

locale, non si trova in una 
zona marginale rispetto 
alle grandi questioni glo-
bali: nell’accezione di al-
 !"#!$%&'() *%+) ,(&-&+)
della “prossimità” , si 
moltiplicano le possibilità 
di essere “volontari verso il 
prossimo”. L’altro elemen-
=:$ !<!&>:$ 1;22U'*B:*=&:$ J$
l’importanza del ruolo del 
Volontariato nella capaci-
tà di fare “massa critica”, 
nella costruzione di reti, 

nell’essere “pungolo” delle Istituzioni, an-
che internazionali, per un ruolo politico 
ed operativo che si traduca in un “pen-
sare al vicino nostro più prossimo ma con 
O*U;+':*!$ &'I:2=;$ :2=&!$ B:*C*'W#$ ?;$ &!=!$ J$
un’opportunità per evitare atteggiamenti 
passivi nei confronti dei grandi cambia-
menti laddove questa si sviluppa in ma-
niera orizzontale e non verticale, come 
invece spesso accade. 
Diventa fondamentale, partendo dal bas-
so, ripensare all’uguaglianza, alla libertà e 
alla fraternità: valori che non hanno mai 
avuto un riconoscimento in termini di leg-
ge. L’Europa ha una grande potenzialità di 
ripensare i sistemi di welfare entro nuovi 
paradigmi economici anche se, in realtà, 
=!*1!$ ;$ !&:";&!$C*;*+';<!*='$ ;==&;I!&>:$
2!$ !"':*'$;*+'BGJ$9&!<';&!$&!='$I'&=O:>!H$
;*1;*1:$ B:>M$ ;$ &!92'B;&!$ B:<9:&=;<!*='$

negativi e clientelari. 
Il 2011- Anno Europeo del Volontariato 
costituisce una occasione importante per 
sviluppare questo dibattito, sperando che 
non si limiti ad essere una semplice vetri-
na di autocelebrazione: occorre rilanciare 
il ruolo politico dell’azione Volontaria. Nelle 
sue conclusioni il presidente Fausto Casi-
*'$G;$;&='B:2;=:$2;$>O;$&'\!>>':*!$9;&=!*1:$
da un’analisi della propria organizzazione: 
“ANPAS è una rete verticale (teoricamen-
te) che rappresenta varie realtà regionali 
che allo stesso tempo fanno parte di reti 
orizzontali in quanto interagiscono con le 
realtà proprie di ognuno (tutti gli altri sog-
getti). Tutto questo bagaglio d’esperien-
za deve essere riconosciuto in Europa in 
quanto espressione di cittadinanza, solo 
da questo presupposto si potrà poi affron-
tare, necessariamente insieme, il grande 
tema della Costituzione Europea ”. 

TAVOLA ROTONDA: “VOLONTARIATO, EUROPA E MEDITERRANEO”
QUALI LEGAMI? QUALI PROSPETTIVE?

Hanno partecipato alla Tavola Roton-
da: Gaetano Giunta , Presidente ECO-
SMED Società Cooperativa Sociale per 
lo sviluppo dell’economia solidale nel 
Mediterraneo di Messina; Giuseppe De 
Stefano , Presidente del Centro Servizi 
Volontariato di Napoli; Carlo Borgo-
meo , Presidente Fondazione per il Sud; 
Fabio Fraiese , Direzione nazionale An-
pas e  Fausto Casini , Presidente Anpas 
nazionale. Moderatore: il Presidente del-
 !"#$$%&'!()*!"+& ,-$." Giovanni Serra

Il Volontariato sbarca in Euro-
pa : affermazione un po’ ridondan-
=!H$ <;$ !FCB;B!$ 9!&$ '*=&:1O&&!$ 2U;*;-
lisi di un percorso che parte da 
lontano e che si concretizzerà nel 2011. 

Sbarca in Europa per affermare l’imma-
"'*!$1'$>]$!$1!22;$>O;$>9!B'CB'=Y$=O==;$'=;-
liana, purtroppo non sempre compresa 
dalle Istituzioni europee come nella vi-
cenda dell’Accordo Quadro della Regione 
Toscana. Molto spesso, in nome della li-
beralizzazione del mercato, ci si trova a 
fare i conti con un’Europa che considera 
prevalentemente gli aspetti economici ri-
spetto a quelli sociali e civili. Questo non 
>'"*'CB;$ BG!$ J$ '*$ B:&>:$ O*;$ 1O&;$ 2:==;$
contro un’istituzione miope alla tradi-
zione del volontariato italiano: anzi, se 
guardiamo al percorso che ha portato 
alla dichiarazione dell’Anno Europeo del 
:̂2:*=;&';=:H$ >'$ 9O[$ ;FF!&<;&!$ BG!$ O*;$

9;&='B:2;&!$ ;==!*+':*!$ J$ >=;=;$ >!<9&!$
riservata al Volontariato, nell’accezione 
ampia di volunteriing services (che va 
(!*$ :2=&!$ 2;$ 1!C*'+':*!$ =O==;$ '=;2';*;$ 1'$
Volontariato disciplinato dalla L.266/91). 

Già nella conferenza intergovernati-
va del 1997 H$ BG!$ J$ >!"O'=;$ ;2$ %&;==;=:$
di Amsterdam, veniva adottata la dichia-
razione secondo la quale si riconosceva 
“l ’importante contributo delle attività di 
volontariato allo sviluppo della solida-

rietà sociale ” e, in merito alle attività di 
promozione delle associazioni, veniva-
no sottolineati tre importanti aspetti: 
l’aspetto economico (creazione di posti di 
lavoro), l’aspetto sociale (partecipazione 
;22;$ 1!C*'+':*!$ 1!22!$ 9:2'='BG!$ >:B';2'$ !H$
quindi, contributo al progresso sociale) 
e l’aspetto politico (rafforzamento della 
democrazia, della cittadinanza 
e della partecipazione civica). 

8'$ ;&&'I;$ B:>M$ ;2$ <;&+:$ A55_H$
data fondamentale di questo 
percorso, dove il Parlamento 
europeo adotta la risoluzio-
ne “ sul contributo delle atti-
vità del Volontariato alla coe-
sione economica e sociale ” e, 
nel luglio dello stesso anno tramite una 
dichiarazione scritta auspica “ la pro-
clamazione di un Anno europeo del 
volontariato nel 2011 ”.  Il Consiglio 
dell’Unione europea accoglierà l’auspi-
cio del Parlamento il 22 gennaio 2010.  

Tra gli obiettivi dichiarati dal Consiglio 
per l’Anno Europeo ci sono: la creazio-
ne di condizioni favorevoli per il Volon-
tariato affrontando gli ostacoli esistenti; 
l’offerta di strumenti per migliorare la 
qualità, l’innovazione e il lavoro in rete 
delle organizzazioni; la promozione di 
incentivi a favore dei soggetti che for-
mano e sostengono il Volontariato a li-

vello europeo e negli stati membri; la 
promozione della cultura del Volontariato. 
In Italia, per non trovarsi imprepara-
ti a questo importante appuntamento, 
sono stati avviati diversi tavoli di lavoro:
il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali presenterà la prossima primavera 
alla Commissione i propri Piani Di Azione. 

Il gruppo di lavoro “Europa” pres-
so l’Osservatorio Nazionale del Vo-
lontariato, al quale ANPAS prende 
parte, ha assunto come docu-
mento di base il “Manifesto del 
volontariato per l’Europa”  già 
adottato dall’Assemblea Naziona-
le del Volontariato il 4 e 5 dicem-
bre scorso.  Proprio in quest’ulti-

ma occasione, sono stati esplicitati i punti 
fondamentali “ per lasciare un segno in 
Europa WH$=&;$SO!>='Q$1!C*'&!$;$2'I!22:$!O-
ropeo il Volontariato, riconoscerlo quale 
espressione della cittadinanza attiva e 
garantirne a tutti l’accesso, promuovere il 
suo sviluppo e la sua partecipazione a tut-
='$'$2'I!22'$1!B'>':*;2'H$'*C*!$>:>=!*!&!$'2$2; -
voro di rete e lo scambio di buone prassi. 

`XE`8$ "O;&1;$ B:*$ C1OB';$ ;22!$ :9 -
portunità di dialogo con le Istituzio-
ni sovranazionali che si avranno nel  
processo di costruzione di un’Euro-
pa sociale e votata alla sussidiarietà.

 



La scuola di alta formazione del Terzo Settore

SERVIZIO CIVILE
LA POLITICA DELLA TOPPA

Quando si vogliono colmare le lacune del 
sistema di welfare italiano con proposte di 
legge ( PdL 952 ) che avanzano l’ipotesi di ri-
servare una quota di posti di Servizio Civile 
Nazionale per progetti in favore di persone 
B:*$1'>;('2'=YH$*:*$>'$9O[$BG!$9!*>;&!$BG!$'*$
D=;2';$J$'*$;==:$2;$9:2'='B;$1!22;$=:99;#
Si cerca infatti di tamponare falle nell’assi-
stenza alle persone utilizzando strumenti 
BG!H$ 9!&$ 2!""!H$ *:*$ >:*:$ ;>>'>=!*+';2'#$ a:>M$
facendo si devia il servizio civile naziona-
2!$ I!&>:$ 9:>'+':*'$ BG!$ 2:$ '1!*='CB;*:$ B:<!$
stampella del welfare, invece che come stru-
mento di difesa non armata e nonviolenta 
1!22;$E;=&';H$B:>M$B:<!$2:$1!C*'>B!$2;$2!""!#
Il Servizio Civile Nazionale deve favorire il 
progresso sociale e il perseguimento della 
pace, nonché la formazione civica, sociale, 
culturale e professionale dei giovani attraver-
so il loro diretto coinvolgimento in attività e 
progetti e non garantire assistenza alle per-
>:*!$B:*$1'>;('2'=YH$;*BG!$9!&BG]$*:*$J$9:> -
sibile. La natura e l’organizzazione stessa del 
>!&I'+':$ B'I'2!$ *:*$ 9O[$ !>>!&!$ O*;$ ";&;*+';$
per nessuna attività. Possono esserlo solo se 
B'$>:*:$!*='$>OFCB'!*='$;$9&!>!*=;&!$9&:"!=='$
per soddisfare le richieste di assistenza, se 
9:'$ SO!'$ 9&:"!=='$ I!*":*:$ C*;*+';='H$ '*C*!$
>!$ !FF!=='I;<!*=!$ B'$ >:*:$ "':I;*'$ >OFCB'!*='$
che scelgono quei progetti. Troppi “se” non 
F;**:$O*;$ ";&;*+';H$C"O&';<:B'$>!$9:>>:*:$
fare Stato serio. Per questo con gli altri com-
ponenti della CNESC  (Conferenza Nazionale 
Enti per il Servizio Civile), insieme alla FISH  
(Federazione Italiana per il Superamento 

dell’Handicap) e al Forum Nazionale per il 
Servizio Civile , abbiamo cercato di affron-
tare l’argomento seriamente ed in maniera 
B:>=&O=='I;#$X!$J$*;=:$$O*$1:BO<!*=:$B:*1' -
viso sul tema del Servizio Civile Nazionale 
e disabilità $ BG!$ J$ >=;=:$ '*I';=:$ ;'$ <!<(&'$
della Commissione Affari Costituzionali del 
Senato (cui compete la prima discussione 
sulla riforma del servizio civile) e al Sotto-
segretario Giovanardi, per ribadire l’inutilità 
di ulteriori riserve di posti e la necessità di 
politiche che prevedano la partecipazione e 
l’inclusione sociale delle persone con disabi-
lità anche attraverso il Servizio Civile Nazio-
nale. Con il documento viene evidenziata la 
necessità di prevedere modalità di partecipa-
zione al Servizio Civile che facilitino l’accesso 
ai giovani con disabilità, ma anche la grande 
opportunità di cambiamento culturale che 
rappresenta potendo incidere sull’educazione 
di tutti i volontari in servizio civile. 
Un altro aspetto importante su cui il servizio 
civile potrebbe rappresentare un forte mo-
=:&!$ 1'$ '*B2O>':*!$ >:B';2!$ J$ SO!22:$ B:22!";=:$
all’integrazione degli stranieri. Anche su que-
sto, insieme agli altri enti della CNESC, siamo 
convinti che il servizio civile dovrebbe esse-
re, come succede con la scuola, un momento 
di integrazione importante dei cittadini stra-
nieri e liquidare questo aspetto (come hanno 
sempre fatto i rappresentanti del Governo) 
dichiarando “ aprire il servizio civile nazionale 
ai ragazzi stranieri è una cosa costituzional-
/&-(&" )/%$00)1) &2" "3&"  !" ,-! )(4"5& "3&'*) -
zio Civile Nazionale è la difesa della patria in 

modo non armato e nonviolento bisogna es-
sere cittadini italiani ”, sia un modo semplici-
stico per affrontare un problema complesso. 
Prima di tutto una classe politica seria deve 
9&'<;$I!&'CB;&!$SO;2'$>:*:$2!$!>'"!*+!$&!;2'$
1!22;$>:B'!=Y$!$9:'$I!&'CB;&!$>!$2!$2!""'$>:*:$
adeguate ad attuare i processi che la società 
&'BG'!1!#$8!$B:>M$*:*$F:>>!$1:I&!((!$;II';&!$
O*;$&'\!>>':*!$>O$SO;2'$!$B:<!$1!I:*:$!>>! -
&!$<:1'CB;='$"2'$>=&O<!*='$2!"'>2;='I'$9!&$B:* -
tinuare a rappresentare un supporto ed una 
tutela al percorso di crescita del Paese e non 
un intralcio a questo. Se poi consideriamo 
che le affermazioni di incostituzionalità con-
trastano con quanto sostenuto da autorevoli 
giuristi, viene il dubbio che sia una scusa per 
evitare problemi legati a dinamiche interne ai 
partiti o alle coalizioni e non una risposta alle 
reali esigenze del Paese.
Ad esempio il prof. Francesco Dal Canto (pro-
fessore di diritto costituzionale all’Università 
di Pisa) in un recente documento pubblico 
sostiene il contrario evidenziando casi in cui 
leggi dello Stato hanno già interpretato di-
versamente questo aspetto (legge 555/1912 
e 91/1992) o sentenze della Corte Costitu-
zionale che pur confermando che l’art. 52 
della Costituzione si riferiva ai soli cittadini 
'=;2';*'H$G;**:$;FF!&<;=:$BG!$B'[$V*:*$!>B2O -
de l’eventualità che la legge, in determinati 
casi, ne stabilisca l’estensione”.

Maurizio Garotti,
Responsabile Nazionale Servizio Civile

L

Questo numero di ANPAS IN-
FORMA ospita una nuova ru-
brica: I PENSATORI.
In questo spazio daremo la 
parola a ricercatori ed esperti, 
amici di ANPAS e delle Pubbli-
che Assistenze, che vogliono 
presentare i loro progetti, in-
tervenire sulle questioni che 
riguardano il Volontariato ed 
il Terzo Settore, offrire al no-
stro Movimento idee e sugge-
rimenti per alimentare un di-
battito o nuove progettualità.

I PENSATORI: ANDREA VOLTERRANI 

Andrea Vol-
terrani è 
soc io logo, 
ricercatore 
al l ’Univer-
sità degli 
Studi di 
Roma Tor 
Vergata.
 

Si occupa di ricerca, for-
mazione e consulenza sulla 
comunicazione sociale, sul 
Terzo settore, sulle politiche 
sociali integrate e sui proces-
si valutativi. 
Con ANPAS ha seguito il pro-
getto di UniTS sulla qualità 
delle Associazioni di Volonta-
riato (di cui ANPAS era part-
ner) ed è stato tra i docenti 
del nostro corso di formazio-
ne per dirigenti. Il suo ultimo 
lavoro è Il gusto del volon-
tariato  (Exòrma edizioni, 
Roma 2009).

Insegnamento, educazione e formazione per diri-
genti, quadri, volontari, operatori del Terzo Settore, 
della Pubblica Amministrazione e dell’impresa con 
l’obiettivo dell’eccellenza attraverso il dialogo. 

Questa la mission della Fondazione “ Scuola di Alta 
Formazione per il Terzo Settore ”, nata, formal-
mente lo scorso inverno, raccogliendo le istanze 
emerse dal convegno nazionale: “Quando il Terzo 
diventa Primo. Il Terzo Settore, nuova frontiera 
della sussidiarietà”, svoltosi a Siena nel febbraio 
A55@#$ ?;$ 8BO:2;$ 1'$ `2=;$ ):&<;+':*!$ J$ >=;=;$ B:>=' -
tuita dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena, 
da l’Amministrazione Provinciale di Siena e dal 
Ce.S.Vo.T. (Centro Servizi Volontariato Toscana).
Alla guida il Consiglio di Gestione composto dal 
sottoscritto, da Angelo Riccaboni, economista e da 
Giuliana Gherardi Boetti, ex presidente della Con-
sulta del Volontariato della Provincia di Siena.

?U'*=!*=:$J$BG!$2;$8BO:2;$1'$`2=;$):&<;+':*!$1'$8'!*;$
diventi il luogo dove la cultura del Terzo Settore, 
della Pubblica Amministrazione, del mondo accade-
<'B:4>B'!*='CB:$!$1!22!$'<9&!>!$>'$'*B:*=&'*:$!$9&: -
"!=='*:$'*>'!<!$9!&B:&>'H$&'\!>>':*'$!$9&:9:>=!#$
Il panorama italiano potrebbe arricchirsi di un luogo 
ove si costruiscono ponti fra persone, organizzazio-
ni e territori. 
`$SO!>=:$>B:9:$J$*;=:$'2$ Laboratorio di Idee  com-
posto da 12 membri nominati per metà dal Forum 
Nazionale e Regionale del Terzo Settore e per metà 
dal Consiglio di Gestione. Ne fanno parte Fausto Ca-
sini, Mario Morcellini, Riccardo Mussari, Elio Borgo-
novi, Umberto Dal Maso, Fiorenza Anatrini, Eleono-
ra Vanni, Filippo Panti, Gianluca Testa, Silvia Battini, 
Claudia Bruni, Alessandro Masi.

In calendario per quest’anno la prima “ Summer 
School ”, nel mese di luglio e un secondo appunta-
mento per il mese di ottobre. Con il Patrocinio dell’ 
AIV (Associazione Italiana di Valutazione) e la part-
nership dei soci della Scuola, dal 7 all’11 luglio  
si terrà questo primo appuntamento formativo dal 
titolo: “ La cultura della valutazione nel terzo 
settore - Tra Partecipazione, Impatto Sociale 
e Valore Sociale Aggiunto ”. 
?U:('!=='I:$J$SO!22:$1'$B&!;&!$O*$2;(:&;=:&':$1'$ ;2=;$
formazione, che affronti il tema della cultura del-
la valutazione nelle organizzazioni di terzo settore. 
Nella conduzione dei lavori, particolare attenzione 
verrà dedicata al metodo partecipato , all’impatto 
sociale dei progetti e delle attività, nonché  al con-
cetto di valore sociale aggiunto . 
In soldoni un laboratorio capace di attivare una co-
munità di pratiche sulla valutazione per i dirigenti 
delle organizzazioni di terzo settore. 

Il corso estivo, che sarà residenziale, si svolgerà 
nella splendida cornice del Castello di Montarren-
ti a Sovicille (SI)  e sarà limitato a 40 partecipanti 
che abbiano assunto cariche dirigenziali all’interno 
delle organizzazioni di terzo settore. Essi, verran-
no selezionati in base ai curricula e alle esperienze 
svolte nell’ambito della valutazione. Non potranno 
partecipare più di due persone per organizzazione. 
?;$>B:<<!>>;$J$BG!$2;$8BO:2;$9:>>;$1'I!*=;&!$O*$
luogo di servizio, di confronto e di supporto per tut-
to il volontariato e il terzo settore. 

?;$>9!&;*+;$J$BG!$=O==:$B'[$1'I!*='$&!;2=Y$;$9;&='&!$
dal prossimo luglio anche grazie a voi.

Andrea Volterrani 
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In attesa che sia lanciata la campagna 2011, 
abbiamo scartabellato l’archivio storico 
dell’ANPAS per ricercare le radici del tesse-
&;<!*=:$ *;+':*;2!H$ ;=='I'=Y$ BG!$ J$ ;22;$ (;>!$
della democrazia delle nostre Associazioni e 
del nostro Movimento nazionale. 

Essere soci di una Pubblica Assistenza, 
&(&) .+#&+-,!) .( () .(.'%&%"&%) %,(&($+ -
camente le attività, ma è soprattutto 
una scelta di impegno e partecipazione .

Con la tessera si acquisisce la possibilità di 
partecipare alla vita dell’Associazione, de-
terminandone le linee di sviluppo e, di con-
seguenza, incidendo sulla propria comunità. 
Nei testi si fa riferimento più volte al tesse-
ramento come strumento fondamentale per 
promuovere il senso di appartenenza ad un 
Movimento nazionale che oggi può vantare 
oltre 860 Associazioni, 100.000 Volon-
tari e circa 400.000 Soci.   E’ per questo 
BG!$'$ :̂2:*=;&'$1!22!$EO((2'BG!$`>>'>=!*+!H$C*$
1;22;$C*!$1!22U_55H$G;**:$1'(;==O=:$>O2$I;2:&!$
da dare al tesseramento all’interno dell’orga-
nizzazione nazionale. 

Uno strumento per determinare, in modo 
equilibrato, le quote associative? 
Per assicurare la rappresentatività delle As-
sociazioni negli organismi nazionali? 
Per dare rappresentanza ed identità unica, 
anche attraverso un’immagine unitaria, a 
tutte le donne e gli uomini che considerano 
le Pubbliche Assistenze un importante riferi-
mento per le loro comunità e per il nostro Pa-
ese? !̂1';<:$B:<!$>'$J$;&='B:2;=:$*!"2'$;**'$
questo dibattito.

Nel patto federale fra le Associazioni di Pub-
(2'B;$ `>>'>=!*+;$ !1$ ;FC*'$ R89!+';H$ ;":>=:$
1892) troviamo un richiamo ai soci come 
!2!<!*=:$9!&$1!C*'&!$2;$&;99&!>!*=;*+;$!1$'2$
“peso” di contribuzione economica della As-
sociazione: “ Tasse di ammissione (art. IX). 
La tassa annua d’ammissione sarà di L. 50 
per le Associazioni aventi un  numero di soci 
eguale a 100, di L. 30 da 50 a 90 soci, e 
5)"62"78",-$"!"89"0$:) ” . “ Consiglio Federale 
(art. IV) Il Consiglio federale rappresenta la 
Federazione: è formato da tutti i Presidenti 
delle singole Associazioni federate che conti-
no un numero di soci effettivi non minore di 
100 e che funzionino regolarmente almeno 
da un anno. Le Associazioni che avranno un 
numero di soci inferiore a 100 saranno rap-
presentate … da uno dei Consiglieri mediante 
Delegazione… ”.

L:2=:$ '*=!&!>>;*=!$ B'[$ BG!$ =&:I';<:$ >B&'==:$
all’art. VII che anticipa di più di cento anni 
O*:$1!"2'$:('!=='I'$1!2$9&:"!==:$;==O;2!$!$B':J$
la raccolta degli elenchi soci: “ Domande di 
ammissione nella Federazione. La domande 
di ammissione dovranno essere correlate da 
un elenco nominativo del Consiglio direttivo 
e dei soci… ” . Il concetto viene confermato 
nel successivo articolo XIV “ Le Associazioni 
che fanno parte della Federazione dovran-
no .. inviare al Commissario federale una 
relazione sull’andamento morale ed econo-
/):$",-!-;)!')$"5)":)!0:<-!"5)"&00&.")-0)&/&"
all’elenco nominativo dei soci regolarmente 
iscritti … ”.

Nel primo Statuto della Federazione fra le 
Società di Pubblica Assistenza e Pubbli-
co Soccorso  (1904) ritroviamo (art.IV) solo 

il riferimento al socio come indice per la 
determinazione della quota associativa: 
“Ogni associazione regolarmente accolta 
dovrà pagare anticipatamente una tassa 
di ammissione di L. 10 ed una tassa fe-
derale di L. 5 per ogni 100 soci ad essa 
iscritti  “

?;$ C"O&;$ 1!2$ >:B':$ I:2:*=;&':$ B:*F!& -
ma la sua centralità nelle Associazioni 
nel dopoguerra, nel momento della ri-
costruzione delle Pubbliche Assistenze. 
Dagli atti del 1° Congresso Nazionale 
delle Società di Pubblica Assistenza 
e Soccorso  del 1946 (Milano 14/15 di-
cembre): “ Tutti sanno, almeno lo spe-
riamo, che nelle Pubbliche Assistenze 
vivono giovani ed anziani volontari che 
dedicano le loro ore di riposo concesse 
dal lavoro, che altri sciupano in divertimenti 
ed in pericolosa apatia, a favore dei mala-
ti, degli infortunati dei colpiti dalla sventura. 
E giova anche ricordare che questa opera è 
continua e ininterrotta sia nelle ore diurne 
che in quelle notturne senza nulla chiedere 
e senza nulla manifestare, tanto sembra loro 
un dovere di assistenza sociale fra esseri che 
vivono sotto lo stesso cielo e soggetti tutti 
agli stessi capricci che può giocare il desti-
no…. Le necessità delle Pubbliche Assistenze 
sono necessità di popolo, il quale attinge in 
seno ad esse sollievo per le sue disgrazie e 
per le sue sciagure ”.
  
Negli anni ’70 nelle premesse dello Statuto 
della Federazione $ R3/60b$ I'$ J$ O*;$ 2O*";$
&'\!>>':*!$ >O'$ >:B'Q$ V i SOCI delle  Associa-
zioni di Pubblica Assistenza e Soccorso sono 
elementi costituenti la forza e la rappresen-
tatività delle Associazioni, delle loro Unioni 
(ndr: gli attuali Comitati Regionali), della Fe-
derazione Nazionale; sono i soggetti attivi e 
partecipi con ogni diritto alle decisioni fonda-
mentali della vita interna delle Associazioni, 
)"%'$(!=$-)0()"&"0$  &:)(!($')"5&)",-)"=&-&'! )."
umani e sociali, propugnati dalle Associazioni 
e dalla Federazione…  Due categorie fra loro 
complementari: I SOCI VOLONTARI sono co-
loro che, compreso il valore umano e sociale 
dell’opera attiva per la salute ed il soccorso, 
gratuitamente mettono a disposizione della 
collettività, tramite le Associazioni di Pubbli-
ca Assistenza, una parte del proprio tempo 
libero per realizzare i compiti stabiliti dagli 

organi statutari delle Associazioni e della Fe-
derazione ….  Sono la genuina testimonianza 
della vitalità delle Associazioni, il corpo vivo 
che rende palese il contributo disinteressato 
che le Associazioni offrono alle comunità ove 
esse operano. Costituiscono l’elemento rile-
vante di diretta partecipazione nella organiz-
zazione volontaria, offrendosi alla soluzione 
dei problemi posti in ordine alla tutela della 
salute e alla salvaguardia della vita. I SOCI 
ORDINARI sono coloro che non avendo pos-
sibilità per diversi motivi di prodigarsi nelle 
!(()*)(4"0%&:),:>&"&5"$%&'&"5)'&((&"-&  ?!/1) -
to del corpo volontari, danno il loro apporto 
pure volontario, in altre forme attive e par-
tecipi alla vita ed allo sviluppo delle Associa-
zioni stesse, senza discostarsi per il perse-
=<)/&-($" 5&)" ,-)" :$/<-)" 5&  &" @00$:)!;)$-)"
e della Federazione, dai principi informatori ”.

Lo Statuto del 1989 , che sancisce la tra-
sformazione da Federazione ad Associazione 
nazionale, riconosce che “ ... il fondamento 
organizzativo di ANPAS è l’Associazione di 
Pubblica Assistenza aderente nella quale si 
manifestano l’impegno, le energie e l’intel-
ligenza dei SOCI che la costituiscono….Nel-
la Associazione aderente i soci trovano la 
concreta e quotidiana espressione dei propri 
ideali che, nel comune impegno dell’organiz-
zazione, divengono progetto di rinnovamen-
to…”.

Troviamo nuovamente la distinzione  fra ca-
tegorie di soci delle Pubbliche Assistenze: “ … 
assumono particolare valore quelli attivi, che 
mediante la loro attività volontaria assicura-
no il perseguimento degli obiettivi associati-
vi. I volontari quindi, in quanto fondamento 
ed elemento primario della struttura e della 
vita delle Pubbliche Assistenze aderenti … 
sono l’aspetto più importante della intera or-
ganizzazione. Mediante la loro scelta di vita 
ed il loro impegno civile e morale le singole 
pubbliche assistenze aderenti e l’ANPAS nel 
suo insieme affermano nella società i valori 
solidaristici di cui sono portatrici e su cui fon-
dano le ragioni della loro esistenza. ”

Altre tappe di questo viaggio sono il 43° 
Congresso (Modena, 1993) con l’entrata in 
vigore della tessera associativa nazionale, ed 
il 49° Congresso nazionale  (Roma, 2005) 
che introduce l’obbligo per le Pubbliche Assi-
stenze di sottoscrivere il tesseramento nazio-
nale e di inviare gli elenchi soci, scelte che si 
stanno progressivamente realizzando e che, 
come abbiamo visto, affondano le loro radici 
nella storia del nostro Movimento nazionale.

TESSERAMENTO NAZIONALE SOCI 
FRAMMENTI STORICI DI DEFINIZIONI

Il Consiglio nazionale di Rivalta (Tori-
no) del 18 aprile 2010 ha deliberato la 
conferma anche per il 2011 del co-
sto attuale della tessera associativa 
nazionale .
Questi gli importi attuali (in vigore dal 
1 gennaio 2007) calcolati sulla base dei 
seguenti scaglioni di sottoscrizione da 
parte delle singole Associate (stesso si-
stema usato per il calcolo dell’IRPEF):

dalla tessera n. 1 
alla n. 100   

Euro 
1,20

tessera n. 101 
alla n. 200

Euro 
1,00

dalla tessera n. 201 
alla n. 3.000 

Euro 
0,60

dalla tessera n. 3.001 
in poi

Euro 
0,30
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“BASTAVA UNO SGUARDO PER CAPIRCI” SOLO CHI HA PROVATO QUE-
STE EMOZIONI E’ IN GRADO DI CAPIRE COSA SIGNIFICA QUESTA FRASE... 
VIVERE E SCOPRIRE DELLE PERSONE CHE DIVENTANO IN POCO TEMPO 
DEI PUNTI FORTI NELLA VITA, CREDERE DI PORTARE QUALCOSA A CHI 
HA NECESSITA’ E TORNARE A CASA CON UN BAGAGLIO INFINITO. SIAMO 
NOI, SEMPLICI, CHE CERCHIAMO DI ENTRARE NELLE VITE DI ALTRI PER 
AIUTARE E INVECE, COSI’Ì FACENDO, VENIAMO AIUTATI. GRAZIE, UN SEM-
PLICE GRAZIE CHE VA OLTRE A OGNI IMMAGINAZIONE.. Nicole Chinellato

BELLISSIMA EMOZIONE RITROVARSI TUTTI, EMOZIONI CHE SOLO UNA 
FAMIGLIA CHE SI CHIAMA ANPAS PUO’ DARE, UN GRAZIE DI CUORE 
A TUTTI I VOLONTARI INTERVENUTI A L’AQUILA - 

21 MARZO 2010
FIRENZE - TEATRO SASCHALL

LA QUI LA
INCONTRO NAZIONALE 
DEI VOLONTARI ANPAS

IMMAGINI ED 
EMOZIONI

(FOTO DI ANDREA FANGUCCI)

EMOZIONI RACCOLTE SU 
FACEBOOK.COM/ANPAS.ORG 

E 
ANPAS@COMUNICAZIONE.ORG

E’ stato UN GRANDE EVENTO. Emozionalmente forte, ha 
stimolato ulteriormente il senso di appartenenza in chi 
gia’ conosceva il movimento e generato un nuovo senso 
di appartenenza in chi non avendo vissuto il campo di Ac-
quasanta, ma in altri campi, si e’ riconosciuto nei valori 
trasmessi da ANPAS e dai relatori. Grazie a tutti Voi che 
instancabilmente ci siete, sempre!!! - Alessandro Lellii

Cari amici di ANPAS, vi rin-
grazio davvero con il cuore 
per aver organizzato questo 
incontro. Avete permesso a 
noi amici/volontari sparsi 
per tutta Italia di ritrovarci 
in un turbinio di abbracci e di 
emozioni... Abbracci ed emo-
zioni che in terra d’Abruzzo ci 
hanno nutrito ed unito in un 
ricordo che mai potra’ essere 
sbiadito dal tempo.
LA dove abbiamo cercato con 
grande umilta’ di dare sempre 
il massimo - QUI dove ci siamo 
riuniti in un abbraccio sincero 
e pulito - LA dove il nostro 
spirito di volontari ci guidera’ 
- Alice Angioni.

BE’ GIA’ FINITO PURTROPPO.... ORA CO-
MINCIAMO A FARE IL CONTO ALLA ROVE-
SCIA PER SETTEMBRE!!! UN ABBRACCIO A 
TUTTI, VI VOGLIO BENE :)  VIRNA PERUZZU

TUTTI CON LO STESSO SORRISO, CON GLI 
STESSI RICORDI, CON LA STESSA SODDISFA-
ZIONE, CON GLI STESSI SENTIMENTI DI SEMPRE 
CHE ACCOMPAGNANO CIASCUN VOLONTARIO 
DI OGNI PARTE D’ITALIA... GRINTA, PASSIONE, 
SOLIDARIETA’, ENTUSIASMO, SENSIBILITA’...MA 
SOPRATTUTTO GIOIA! - Lorenza Brandi

21/03/2010 ore 10:00, forte 
scossa di terremoto, epicen-
tro Firenze. 
Per gli esperti è da collegare 
a quella tragica del 6/04/2009 
a l’Aquila. una domenica grigia, 
all’istante si trasforma:  te-
stimoni raccontano di un po-
tentissimo “fiume arancione” 
che travolge tutto lasciando 
dietro sé dignita’, rispetto, 
volonta’, ascolto, partecipa-
zione, umanita’ e, cosa alquan-
to strana, un profondo senso 
di  gioia. 
Avvertiamo che ci potranno 
essere scosse di assestamento 
su tutto il territorio Naziona-
le - Marina Vittori

“ESISTE UN LINGUAGGIO CHE VA AL DI LA’DELLE PAROLE..”  E’ IL NOSTRO 
LINGUAGGIO, QUELLO DEI VOLONTARI.. FATTO DI EMOZIONI, DI VITA VISSUTA, 
DI ESPERIENZE CHE CEMENTANO I RAPPORTI E LE AMICIZIE.. DOVE PERSONE 
CHE IN TANTI CASI NON SI SONO MAI VISTE PRIMA, RIESCONO A COMUNI
CARE E A CAPIRSI CON LO SGUARDO DEGLI OCCHI.. - ALESSANDRO CONTINI

GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE ERANO 
CON ME, MI HANNO FATTO CREDERE 
ANCORA DI PIU’ IN ME, GRAZIE GRAZIE 
GRAZIE A TUTTI - PIERANGELO SALANI

Car i a mic i d i A NPAS, vi rin -

Emozioni che non si riescono 
a descrivere per quanto sono 
forti - Nunziante Lavorgna

E’ stata un’esperienza indi-
menticabile. ho rincontrato 
persone davvero speciali che, 
nonostante le distanze, porto 
tutti nel mio cuoricino!! tutti 
uniti dallo stesso scopo e lo 
stesso pensiero!!! Far rinasce-
re L’Aquila!! - Giuseppina Geppa
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BELLISSIMA EMOZIONE RITROVARSI TUTTI, EMOZIONI CHE SOLO UNA 
FAMIGLIA CHE SI CHIAMA ANPAS PUO’ DARE, UN GRAZIE DI CUORE 
A TUTTI I VOLONTARI INTERVENUTI A L’AQUILA - Emanuele Messineo

MERAVIGLIOSO!!!! SONO PASSATI MESI MA 
L’AFFETTO CHE CI LEGA L’UN L’ALTRO E DESTI-
NATO A SALDARSI SEMPRE PIU’ - NICOLA RAGNI

Giornata STUPENDA!Emozioni autentiche nel rivedere i “vecchi” amici che hanno condiviso con me 
quella prima settimana al campo: quei primi due giorni impiegati esclusivamente a montare le ten-
de dentro e fuori dal campo, a smistare tutti i tipi di merci che arrivavano ininterrottamente e a 
dividerle per container, a cercare di tranquillizzare i nostri ospiti del campo ad ogni nuova forte 
scossa, a rassicurarci a vicenda... rivedere tutti quegli amici ci ha fatto rivivere tutte quelle emo-
zioni che sembravano sepolte e invece erano ancora li....non le dimenticheremo mai! Hanno fatto 
nascere delle amicizie vere, che vanno oltre le distanze chilometriche che ci separano, oltre le 
differenze di cultura, di ceto sociale, di fede politica! Grazie ANPAS!! - Gianfranco Solinas

Grazie a 
tutti!!!! Mi 
avete fatto 
vivere emo-
zioni inde-
scrivibili!!!! 
- Andrea 
Colaleo 

“ESISTE UN LINGUAGGIO CHE VA AL DI LA’DELLE PAROLE..”  E’ IL NOSTRO 
LINGUAGGIO, QUELLO DEI VOLONTARI.. FATTO DI EMOZIONI, DI VITA VISSUTA, 
DI ESPERIENZE CHE CEMENTANO I RAPPORTI E LE AMICIZIE.. DOVE PERSONE 
CHE IN TANTI CASI NON SI SONO MAI VISTE PRIMA, RIESCONO A COMUNI -
CARE E A CAPIRSI CON LO SGUARDO DEGLI OCCHI.. - ALESSANDRO CONTINI

GRAZIE MILLE A TUTTI PER LA BELLISSIMA ESPERIENZA,PURTROPPO VISSUTA 
DOPO LA TRAGEDIA!SONO CONVINTA CHE L’ AQUILA TORNERA’ A VOLARE,PIU’ 
BELLA DI PRIMA..CHE COME UNA FENICE,RESUSCITERA’ DALLE PROPRIE CE-
NERI PER RIVIVERE MEGLIO DI PRIMA!GRAZIE ANCORA! - VALENTINA GALLI

GIORNATA FANTASTICA POTER SALUTARE I COMPAGNI CONOSCIUTI IN QUESTA 
AVVENTURA E GLI AQUILANI CHE ERANO PRESENTI - BARBARA BARTOLUCCI

UN GRAZIE A TUTTI GLI AMICI VOLONTA-
RI, QUELLI CHE CONOSCO E NO, E’ STATO 
BELLO RITROVARSI! ABBIAMO COLORATO 
DI “ARANCIONE ANPAS “ IL CIELO SOPRA 
FIRENZE - ANDREA FANGUCCI

... continua ...   
a L’Aquila dal 15 al 
19 settembre per il 
XI meeting naziona-
le AN PAS!!!



ACCESSIBILITÀ
CROCE BLU DI CARPI: EBBENE SI, SIAMO QUI A PETTINAR LE BAMBOLE
Carpi, provincia di Modena. Questa la nuova tappa dei Consigli 
*;+':*;2'$'='*!&;*='#$ZO!$'*=!*>!$"':&*;=!$1'$&'\!>>':*!$!1$;99&: -
fondimento nelle quali, tra le tante cose, siamo riusciti a sco-
prire un piccolo tesoro come avviene ogni volta che visitiamo 
una Pubblica Assistenza. Questa volta il tesoro sono le bambole 
create dalle volontarie e dai volontari dell’Associazione per rea-
lizzare piccole raccolte fondi, un progetto che ha permesso alla 
Croce Blu di crescere, anche in integrazione. Intervistiamo Linda 
Frattolino , volontaria della Croce Blu di Carpi (MO), referente 
del progetto.

Quando è nato il progetto?  Circa 8 anni fa: una mia cugina suo-
ra, conoscendo la mia passione nel creare oggetti con la stoffa 
da recupero, mi ha chiesto una mano per una raccolta fondi a 
favore di un istituto scolastico. Successivamente mi sono resa 
conto che questo tipo di attività potevano servire per aiutare ad 
 !"#$%&%#' (#%)*!#'  !' + ,-.*/"01' 2*!*)"&!"#' 3&%( ' ) &' 4!&' % ..&'
cittadina della provincia di Modena, esistono molte situazioni di 
)*/ "4+ !#' #' + )&$ *' )*. &/#1' 56 +#&' 7' )"&"&' % (%#)&' #' 8&/*% 99& -
ta dalla Croce Blu, di cui sono volontaria, qualche anno dopo, 
quando il preside di una scuola ha promosso una raccolta fondi 
a favore di Telethon. All’epoca la Croce Blu accompagnava una 
:&;: !&' + )&: /#'  !' <4#)"&' ).4*/&1' =4#)"&' 7' )"&"&' /6*..&) *!#'
per iniziare. Del resto l’attività di trasporto sociale ci permette di 
entrare in contatto non solo con il disagio dei singoli, ma anche 
con le esigenze del territorio.

Dai primi anni è aumentato il numero di persone che lavora-
no sul progetto? E’ stata un’occasione per integrare nell’attività 
dell’Associazione nuove volontarie e volontari? Attualmente sia-
;*' . %.&'4!&'+#. !&'+ '8*/*!"&% 1'>/' !4./#*' )"&: /#'7' .*)" "4 "*?'
oltre che da me, da Claudia, Isa, Vittorio e Antonia. Negli anni 
) &;*'% 4). " '&'.* !8*/$#%#';*/"#'&/"%#'(#%)*!#'.@#'+ ,-. /;#!"#'

sarebbero entrate in contatto con l’Associazione: persone cono-
sciute attraverso i servizi dell’Associazione oppure segnalate da 
amici e vicini. Il lavoro di costruzione delle bambole non richiede 
particolari capacità tecniche se non la pazienza di imparare, di 
ascoltare i suggerimenti degli altri e la voglia di provare, riprova-
%#'#';#""#%) ' !'$ *.*1'A&%#'/#':&;:*/#'!*!'7')*/*'4!';*+*'(#%'
passare un pomeriggio, ma anche un’occasione per sentirsi utili 
per la propria comunità facendo qualcosa con gli altri.

Ed il rapporto con il terri-
torio? Direi molto buono. 
Negli anni siamo riusciti 
a stabilire dei rapporti 
di collaborazione con le 
imprese, dalle quali re-
cuperiamo i materiali. 
Per la grande quantità 
di materiale che ci vie-
ne donato dovremmo 
aprire un magazzino.  La 
vendita delle bambole e 
degli altri prodotti, rivol-
te non solo alla nostra 
comunità. Ad esempio 
in 3 giorni di banchetti 
siamo riusciti a racco-
gliere 1500 euro per la 
Fondazione EBRI di Rita 
Levi Montalcini. Questo 
testimonia che ai cittadi-
ni di Carpi non piace solo 
il progetto, ma anche le 
bambole!
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Sabato 27 e domenica 28 febbraio il Con-
) $/ *' !&9 *!&/#'B2CBD' ) ' 7' "#!4"*'&'3&%( '
(MO). 
Sabato mattina, nel Teatro Comunale di Car-
( ?') '7')8*/"*'4!'.*!8#$!*'+&/'" "*/*'E RITA 
LEVI MONTALCINI, FONDAZIONE EBRI 
E LA RICERCA NELLE NEUROSCIENZE ” 
al quale sono intervenuti, oltre al Presidente 
nazionale Fausto Casini, i Prof. Stefano Ga-
sperini, Alberto Bacci, Ivan Arisi. L’iniziati-
va, promossa dal ANPAS e dalla Croce Blu di 
Carpi, ha permesso di interrogarsi sul rap-
porto tra Volontariato e mondo della ricerca 
). #!" -.&?'+4#'4! 8#%) '.@#')(#))*'!*!'8#! -
gono valorizzati in modo adeguato, unendo 
al momento della divulgazione il racconto di 
4!6#)(#% #!9&'+ '8 "&') $! -.&" 8&F'<4#//&'+#/ -
la Prof.ssa Rita Levi Montalcini. Il Nobel per la 
Medicina purtroppo, a causa della frattura del 
femore, non ha potuto partecipare all’inizia-
tiva come aveva programmato. Erano invece 
presenti moltissimi cittadini e volontari di as-
sociazioni del territorio che operano sul tema 
delle malattie degenerative. Molto partecipata 
7')"&"&'&!.@#'/&'.#!&'+#/'8#!#%+G?'*%$&! 99&"&'
dalle Volontarie della Croce Blu, allo scopo di 
raccogliere fondi per la Fondazione EBRI. 

Nel pomeriggio del sabato, presso la Sala 
Convegni del Comune di Carpi, il consulente 
ANPAS Nicola De Rosa ha approfondito il tema 
della gestione della salute e sicurezza nelle 
Associazioni di Volontariato presentando il cd 
“Volontariamente Sicuri ”. Questo momento di 
,*%;&9 *!#'7' )"&"*'&(#%"*?' */"%#' .@#'& '3*! -
siglieri nazionali, ai Presidenti delle Pubbliche 

Assistenze dell’Emilia-Romagna. Il consiglio si 
7'% 4! "*'!#//&')"#))&')#+#?'(#%'/&'(&%"#' )" "4 -
zionale, il giorno successivo. 
Tra i punti all’ordine del giorno l’ adesione di 
ANPAS a SAMARITAN INTERNATIONAL , 
rete europea di associazioni non governati-
ve che operano nel soccorso sanitario, nella 
protezione civile e nella solidarietà internazio-
nale. Sono intervenuti al Consiglio il Vicepre-
sidente di SAMARITAN INTERNATIONAL Ivo 
Bonamico e il Segretario Generale Heribert 
Röhrig. 
Il Consiglio ha espresso parere favorevole 
all’adesione di ANPAS alle rete, che diverrà 
effettiva con la presa d’atto del Praesidium di 
SAMARITAN INTERNATIONAL del prossimo 15 
maggio.

BENVENUTE!
Di seguito le associazioni am-
messe ad ANPAS dal Consiglio 
nazionale del 28 febbraio

Regione Calabria
O.V.P.C. Organizzazione Volon-
tari di Protezione Civile “Melito 
di Porto Salvo” di Melito di Por-
to Salvo (RC)
  
Associazione di Volontariato “Il 
Buon Pastore” di Giffone (RC). 

Regione Campania
Pubblica Assistenza Cilento 
Emergenza di Marina di Came-
rota (località Porto) (SA)

Regione Puglia
Pubblica Assistenza Associazio-
ne Volontari Canale 9 Sermol-
fetta di Molfetta (BA) - Riam-
missione

IL CONSIGLIO NAZIONALE DI CARPI

qqq
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Lo scorso 20 febbraio, in occasione dell’annuale cena socia-
le, la Croce Verde di Pavullo nel Frignano (MO) ha inaugurato 
un’ambulanza appositamente attrezzata per il trasporto di pa-
zienti obesi.

56#) $#!9&' + ' 4!' ;#99*' .*)G' &""%#99&"*' (#%' "%&)(*%" ' +#-! " '
EA4*% '"&$/ &H?'-!&!9 &"*'$%&9 #'&+'4!'(%*$#""*'+#//&'A*!+&9 * -
!#'3&))&'+ 'I )(&%; *'+ 'J*+#!&?'7'+ %#""&'.*!)#$4#!9&'+#//&'
collaborazione con il reparto di Riabilitazione Multidisciplinare 
dell’obesità della struttura privata “Villa Pineta” di Gaiato (fra-
zione di Pavullo).
Vista la crescente incidenza di questa patologia nelle “società 
di tipo occidentale”, come si diceva un tempo, o “globalizzate 
!#/':#!#))#%#H?'.*;#') '(4K'&,,#%;&%#'*$$ ?'/&'!4*8&'&;:4 -
/&!9&' 7' )"&"&' ;#))&' &' + )(*) 9 *!#' &!.@#' + ' "4""*'  /' . %.4 "*'
sanitario della Regione Emilia-Romagna attivandola per i tra-
sporti tra diversi ospedali. La disponibilità costante e puntuale 
di un mezzo appositamente studiato per accogliere e seguire 
(&9 #!" '.*!'; )4%#'#'% .@ #)"#'(&%" .*/&% '!*!'(4K'.@#'#))#%#'
considerato l’acquisizione di un nuovo punto a favore nel pro-

-/*'+ '<4&/ "0'+#/' )#%8 9 *' .@#'7'+&')#;(%#?'#'% -
mane, una caratteristica irrinunciabile della nostra 
presenza sul territorio.  

Il mezzo e l’allestimento.
L’ambulanza, un Fiat Ducato 250MH2 3.000cc Tur-
:*'L #)#/'M'NOP'3Q?'7')"&"*'.*;(/#"&;#!"#';*+ -
-.&"*'!#//&')"%4""4%&'+#/'"#/& *'#'!#//#')*)(#!) * -
ni per permettere un trasporto comodo e sicuro. 
56*(#%&'+ ';*+ -.&'#'% !,*%9*'@&' !"#%#))&"*'&!.@#'
tutte le corsie di carico per la barella.
Le barelle standard in dotazione a tutte le am-
:4/&!9#'  !' >"&/ &' )*!*' *;*/*$&"#' -!*'&'NRPSNTP'
U$'7' )"&"*'<4 !+ ' !#.#))&% *' )*)" "4 %#' /&' :&%#//&'
esistente con una diversa, con capacità di cari-
.*' -!*' &' VRP' U$1' .@#' (4K' #))#%#' (*%"&"&' -!*' &'
454 Kg. montando particolari rinforzi studiati per i 
pazienti gravemente obesi, costruita con materiali 
leggerissimi ma molto resistenti, ruote rinforzate, 
dotata di tubolari estraibili per consentire un facile 
trasporto da parte degli operatori sanitari durante 
gli spostamenti in corsia.
>!'( W?'&//&':&%#//&'7'(*)) : /#'&$$ 4!$#%#'&!.@#'4!'
pianale per compensare la mole del paziente che 

diversamente non gli permetterebbe di rimanere sulla stessa.
>/' ;#99*'7'+*"&"*'+ '+#-:% //&"*%#'5 ,#C&X'&'NV'+#% 8&9 *! ' #'
di un respiratore con funzione “CPAP” particolarmente indica-
to per pazienti affetti da queste patologie dal momento che 
permette una ventilazione forzata. La funzione respiratoria in 
questa tipologia di pazienti, infatti, dove non esiste una cor-
retta correlazione fra mole e sviluppo dell’apparato preposto, 
rappresenta spesso un punto critico da monitorare costante-
mente.
56&//#)" ;#!"*'7'.*;(*)"*'&!.@#'+&'4!&')#+ &').#!+ ).&/#'.*!'
(*%"&"&'+ 'VPP'X$1'=4#)"64/" ;*'&%% 8*?' .@#' ) '&,-&!.&'&/'$ 0'
nutrito parco macchine della Croce Verde, insieme con l’am-
bulanza “Pediatrica” completamente allestita con attrezzatu-
re per i piccoli pazienti e già in uso da anni, si colloca in un 
progetto avviato dalla Pubblica Assistenza di sensibilizzazione 
verso quelle categorie di persone, ad esempio disabili, bambini 
e in questo caso obesi, che diversamente non troverebbero 
4!&'% )(*)"&'( #!&;#!"#'#,-.&.#'&//#'(%*(% #'#) $#!9#'4" / 9 -
zando attrezzature standard. 

di Andrea Iori

UN’AMBULANZA FORMATO “XXXL” 

VVV:// VOLONTARIATO - VACANZE- VALLE D’AOSTA! 
Per la stagione invernale di 
quest’anno molti volontari di di-
verse regioni d’Italia hanno scelto 
di vivere l’esperienza di Volonta-
riato e Vacanze tra le montagne 
della Valle d’Aosta. Più di 60 le 
persone arrivate tra dicembre e 
aprile, provenienti dalla Toscana, 
Lombardia, Piemonte e  Ligu-
ria sono state ospitate presso le 
associazioni di Chatillon, Cogne, 
Gressoney e Valtournanche. Da 
novembre infatti la Federazione 
Regionale delle Associazioni di 
Volontariato del Soccorso della 
Valle D’Aosta ha aderito all’ANPAS 
+&!+*' -!' +&' )4: "*' + )(*! : / "0'
ad aderire: già in estate i volon-
tari valdostani erano stati infatti 
ospiti in Liguria, Sardegna e To-
scana. 
Positivi e costruttivi i commenti 
da entrambe le parti, un meccani-
smo semplice quello dello “scam-
bio” e dagli ingranaggi già ben 
oleati, e che permette una grande 

crescita. Prestare servizio fuori 
dal proprio ambito e insieme ad 
altri volontari rappresenta infatti 
una fonte ricchissima di apprendi-
mento, specialmente se si consi-
derano le diversità territoriali con 
.4 ') '8 #!#'&'.*!"&""*1'Y'.*)G'+&//#'
grandi città al piccolo paesino, dal 
mare alla montagna, Volontariato 
e Vacanze insegna i mille modi di 
affrontare il soccorso.  
Le associazioni valdostane che 
hanno aderito all’iniziativa spe-
rano quindi di incrementare l’at-
tività di Volontariato e Vacanze, 
specialmente ora che si avvicina 
l’estate e le iniziative sportive e 
turistiche rappresentano un’ot-
tima palestra per chi ha voglia 
di fare esperienza di soccorso in 
montagna. 

di Chiara Besanzini

ZOOM SUL MOVIMENTO

Volontariato e vacanze su www.anpas.orgSono già molte le Pubbliche Assistenze che hanno pubblicato la loro disponibilità ad accogliere vo -lontari presso le proprie sedi in vista dell’estate. Tutti gli aggiornamenti sul sito www.anpas.org alla  sezione Volontariato e Vacanze

foto di  Romuald Desandrè

Per partecipare a Volontariato e 
Vacanze in Valle D’Aosta: 
Chantal Cerise 0166-62667
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>/'3*!) $/ *'!&9 *!&/#'.@#') '7')8*/"*'+*;# -
! .&'NT'&(% /#'&'I 8&/"&'+ 'Z*% !*?'7')"&"*'"# -
atro dell’incontro tra ANPAS ed i Padri Camil-
liani ai quale ANPAS ha scelto di destinare i 
fondi raccolti con la sottoscrizione nazionale 
avviata dopo il terremoto di Haiti. 
I Camilliani di Torino,  attraverso l’Asso-
ciazione ONLUS Madia Orizzonti, operano 
da circa 15 anni nell’isola caraibica che, no-
nostante sia a poche ore di volo dagli Stati 
Uniti d’America, rappresenta uno dei luoghi 
più poveri nel mondo. Padre Joaquin Ci-
priano,  responsabile provinciale dei religio-
) '.&; // &! '+#/'C #;*!"#?'.@#'7' !"#%8#!4"*'
al Consiglio nazionale, ha presentato Haiti 
come un paese nel quale « per i genitori è 
 !"#$%&'(&)&"&'#!"*"&'+ !'!',*-'./%*0')!(&'
le madri vendono i propri bambini con la 
speranza di salvarli dalla fame ». Alla base 
delle terribili condizioni in cui si trova Hai-
" ?' .67' /6#!*%;#' ' )8 /4((*'+#;*$%&-.*'+#$/ '
4/" ; '&!! F'/&'. ""0'+ '[#%#; #'7'(&))&"&'+&'
poche decine di migliaia a circa 2 milioni e 
300 mila abitanti, con un proliferare di abi-
tazioni costruite senza alcuna attenzione 
alle minime condizioni di sicurezza. 
«Il terremoto  – ha proseguito Padre Juaquin 
- non ha fatto altro che scoperchiare una 
pentola, mostrando al mondo una situazio-
ne di estrema povertà e miseria. Nonostan-
te i molti aiuti internazionali l’emergenza 
ad Haiti non è ancora terminata. Oltre alle 
drammatiche conseguenze del terremoto, i 
problemi sanitari e la mancanza di cibo con-

tinuano a colpire la popolazione 
)*' 1$*2*0' "& )& )!' )*3.4*%&' 5+$% -
siasi progetto di ricostruzione ». 
ANPAS ha deciso di fare la pro-
pria parte sostenendo il progetto 
“Salute per tutti ” con il quale 
i Padri Camiilliani, attraverso le 
“Cliniques mobiles” (ambulatori 
mobili), offrono formazione e me-
dicina di base sul territorio, rac-
cordandosi con le altre strutture 
gestite dai Camilliani sull’isola: il 
centro  Foyer Saint Camille  com-
prende un dispensario attrezzato, 
un ospedale pediatrico con 100 
posti letto, un centro nutrizio-
nale per bambini denutriti ed un 
centro disabili; il Foyer Bethléem  
accoglie 50 bambini con disabilità gravi e  la 
scuola Saint Camille  offre istruzione prima-
ria e secondaria a più di 500 bambini e una 
scuola professionale per 40 alunni. 
In particolare ANPAS sosterrà i costi per l’ac-
quisto di un’automobile Toyota fuoristrada 
da allestire come ambulanza per il servizio 
del Centro sociosanitario Foyer Saint Camil-
le, dal momento che il terremoto ha distrut-
to alcuni mezzi della Missione.
=4#)"*'(% ;*' !"#%8#!"*') '(4K'.*!) +#%&%#'
di emergenza poiché, nella situazione di Hai-
ti, qualsiasi trasporto sia di persone che di 
.*)#'!*!'(4K'#))#%#'#,,#""4&"*')#!9&';#9 -
zi privati con conseguenti gravi danni per 
l’operatività dell’ospedale.  

Il Presidente nazionale ANPAS, Fausto Ca-
sini, nel consegnare a Padre Cipriano i 
15.380,42 euro raccolti con il c/c Anpas 
per Haiti , ha auspicato la possibilità di una 
più diretta collaborazione tra le Pubbliche 
Assistenze e i padri Camilliani, eventual-
mente anche con l’invio ad Haiti di alcuni 
giovani volontari delle associazioni ANPAS 
per prestare assistenza alla popolazione.   
Padre Cipriano, nel ringraziare il Consiglio 
per la somma raccolta, ha riconosciuto che 
«il contributo che può fornire ANPAS è im-
portante. La solidarietà che nasce dal Vo-
lontariato infatti ha una dimensione diversa, 
più forte, più umana. Si crea un rapporto di 
uguaglianza tra i volontari e la popolazione 
aiutata ». 

INTERNAZIONALE
ANPAS PER HAITI

LA TAVOLA ROTONDA DI TORINO 
I SOGGETTI DEL TERZO SETTORE: 

UN’AZIONE COMUNE PER IL CAMBIAMENTO

D '7')8*/"&' /'N\'&(% /#').*%)*?'!#//&')#+#'+ '
ANPAS Piemonte a Grugliasco (To), la Tavo-
la Rotonda “ I soggetti del Terzo Settore: 
un’azione comune per il cambiamento ” 
organizzata con il partenariato del Centro 
Servizi Volontariato Provincia di Torino, 
Idea Solidale.

I maggiori esponenti del Terzo Settore, del 
volontariato, della cooperazione, delle fon-
dazioni e del mondo accademico si sono ri-
uniti per discutere della realtà nella quale 
il Terzo Settore in Italia si trova ad agire 
partendo dal contesto normativo, sociale 
ed economico nel quale esso si muove. Alla 
:&)#' +#//&' % ]#)) *!#?' /&' .*!)&(#8*/#99&'
che il Terzo Settore possa imprimere delle 
direzioni di marcia nella determinazione e 
realizzazione delle politiche e non solo su-
bire gli eventi di un sistema complesso in 
continuo movimento. 

Luciano Dematteis , Presidente di ANPAS 
Piemonte e Vicepresidnete nazionale, nel 
saluto di apertura ha dato il via al dibattito 
ponendo l’accento sulla necessaria capacità 
+#/'Z#%9*'D#""*%#'+ ' !"#%%*$&%) '#'+ '% +#- -
nirsi in termini di identità e ruolo per meglio 
rispondere alle nuove problematiche del 
mutato scenario sociale ed economico. De-
matteis ha inoltre ribadito l’importanza del 
volontariato nella nostra società afferman-
do che « la sua rilevanza è duplice sia come 
attività volontaria e gratuita svolta da citta-

dini organizzati democraticamente a favore 
della comunità sia in quanto catalizzatore e 
propulsore per la nascita e la crescita delle 
altri componenti del Terzo Settore ».

L’intervento del Presidente nazionale Fau-
sto Casini ?') '7',*.&/ 99&"*')4//#'% ]#)) *! '
#')4//#')-+#'/&!. &"#'+&/'5 :%*'Q#%+#'+#/'A* -
rum Terzo Settore: « Le diverse realtà del 
Terzo Settore – ha affermato Casini – sono 
accomunate da valori ben chiari come la 
difesa del ruolo e dell’autonomia dei corpi 
intermedi, la non divisione degli utili, l’edu-
cazione per i cittadini che preveda l’impe-
gno civico e la cittadinanza e la costruzione 
di spazi di democrazia reale .
Partendo da questo e dalla discussione che 
si è aperta dopo l’approvazione del Libro 
Verde del Forum Terzo Settore auspichia-
#!' + $' 4!&"& 2&' )&. *6*! &' )&*'%*(&%%*'&7 -
senziali di assistenza e dei servizi sociali, 
%$'(&"*.4$')&%%8&33&22*($'&7*/*9*%*2:')&*')*"*22*'
costituzionali, dei diritti fondamentali della 
persona, l’eguaglianza delle opportunità e 
la difesa civile non armata, non violenta, 
popolare della Patria. 
Vogliamo costruire – ha proseguito Fausto 
Casini  – una nuova visione della società e 
soprattutto una dinamica collettiva che ci 
mantenga nell’autonomia svincolandoci 
)$%%$' )*,& )& 6$' )$%'7*72&#$' )&%' . $ 6*$ -
mento pubblico, rivendicando forme di de-
mocrazia che si basino sulla rappresenta-
tività ».

Il portavoce nazionale del Forum Terzo Set-
tore, Andrea Olivero , ha insistito sulle ca-
pacità del Terzo Settore di migliorare con-
cretamente la democrazia sociale in Italia.
«In una fase complessa come quella che 
stiamo attraversando – ha detto Olivero – 
piena di elementi critici sia sul fronte eco-
nomico sia sul fronte della solidarietà, della 
giustizia e dell’equità è necessario “agire 
insieme” portando avanti battaglie ideali 
$3. 4;<'*'($%!"*'* '4+*'4"&)*$#!'2!" * !'$)'
essere valori sociali sui quali si impernia la 
nostra vita collettiva ».

La Tavola Rotonda, aperta all’intero Volon-
"&% &"*'+#/' "#%% "*% *?' ) '7' )8*/"&'&//6 !"#%!*'
del 6° modulo del corso di formazione per 
+ % $#!" ' .@#' ) '7' "#!4"*'&'Z*% !*'+&/'NO'#'
al 18 aprile.

Alla Tavola Rotonda – moderata da Mauro 
Giannelli , segretario Consulta nazionale 
Volontariato presso il Forum del Terzo Set-
tore – sono intervenuti anche Ugo Ascoli , 
professore ordinario di Sociologia economi-
ca e Politiche sociali Università Politecnica 
delle Marche, Gianfranco Marocchi , pre-
sidente di Idee in rete Consorzio Naziona-
le di Cooperative Sociali, Marco Granelli , 
presidente Csvnet Coordinamento naziona-
le dei Centri di Servizio al Volontariato. 

Luciana Salato,
+3.4*!'72$#,$'=>?=@'?*&#! 2&A



INTERNAZIONALE - ADOZIONI
ANPAS ANCHE IN MALI E GUATEMALA

Nel 2009, dopo un lungo lavoro preparatorio, 
si sono aggiunti due nuovi paesi in cui ANPAS 
7' &4"*% 99&"*' &' )8*/$#%#'  /' )#%8 9 *' + ' &+*9 *! '
internazionali: con il Guatemala ed il Mali,  l’AN-
PAS opera in 14 paesi di Asia, Africa, Europa 
e America latina.

Per quanto riguarda il Guatemala , a dicembre 
B2CBD'@&'&,-&!.&"*'&/"% '"%#'#!" '&4"*% 99&" '!#/ -
la stesura di un protocollo di collaborazione, di 
cui l’Agenzia Regionale per le Adozioni Interna-
9 *!&/ '+#/'C #;*!"#'^BIB>_'7'.&(*-/&?'.@#'.*! -
)#!"&'& '<4&""%*'-%;&"&% '+ '*(#%&%#'.*!$ 4!"& -
mente in questo paese.
 
E’ invece già arrivata dal Mali  la notizia tanto at-
"#)&F'/6B2CBD'7')"&"&'&..%#+ "&"&'(%#))*'/#'&4"* -
rità governative locali e ci auguriamo che quanto 
prima le coppie, che hanno scelto di adottare 
con ANPAS in questo paese,  possano realizzare 
il loro progetto di diventare genitori di un bimbo 
maliano che al suo paese non avrebbe potuto 
avere il calore, la guida e l’affetto di una fami-
glia.
Nel mese di febbraio abbiamo incontrato a Fi-
renze il nostro referente, Maiga Abouba Aly, av-
vocato maliano di grande esperienza, dal quale 
abbiamo potuto avere una testimonianza diretta 
sulla situazione generale del paese e più nello 

)(#. -.*' +#//6 !,&! -
zia e degli orfano-
"%*-1' 2*!*)"&!"#'  '
giacimenti di me-
talli preziosi, il Mali 
7' 4!*' +# ' (&#) ' ( W'
poveri al mondo con 
una distribuzione 
delle ricchezze estremamente diseguale. 
Oltre il 72% della popolazione vive con meno di 
V'+*//&% '&/'$ *%!*?'/6&..#))*'&//6&.<4&'(*"&: /#'7'
molto limitato e purtroppo si colloca fra gli ultimi 
posti nel mondo per l’alto tasso di mortalità in-
fantile (128,5 per 1000 nati vivi). 
Al termine del nostro incontro l’avvocato Abouba 
Aly ci ha assicurato che avrebbe visitato alcuni 
*%,&!*"%*-?';*/"*'!4;#%*) '!#//&'9*!&'+ '`&;& -
ko dove lui lavora, anche per individuare e va-
lutare i bisogni in loco in vista di futuri progetti 
di cooperazione.  Ha anche auspicato che una 
delegazione dell’ANPAS si rechi nel Paese: mis-
sione che probabilmente si realizzerà nel corso 
del prossimo anno.

Per maggiori informazioni
Segreteria adozioni internazionali (Monica, An-
!&/ &'*'B!!&/ )&_1'L&/'/4!#+G'&/'8#!#%+G'+&//#'*%#'
10.00 alle 12.00. Tel 055.30.38.21, fax 055. 
37.50.02, email: adozioni@anpas.org

La Carta dei Servizi per le 

Adozioni Intenazionali
 

Sul sito www. anpas.org, 
nella sezione Adozioni in-
"#%!&9 *!&/ ?' ) ' (4K' ).& -
ricare  la Carta dei servizi, 
un documento nel quale 
8#!$*!*' +#).% "" F' -!&/ -
tà, modi, criteri e struttu-
re attraverso cui il servizio 
viene attuato; diritti e do-
veri, modalità e tempi di 
partecipazione al percorso 
adottivo.

Benvenuti!
Jonathan  - Kenia
Eliseo - Costa Rica
Nelli - Armenia
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     La n uvola di maggio: 

Vuoi ricevere 
ANPAS Informa?

Inviaci i tuoi recapiti 
(utilizzando il coupon qui a destra o con una 

email a comunicazione@anpas.org)
e riceverai gratuitamente 

il prossimo numero della newsletter

Da spedire a: ANPAS Nazionale - Via Pio Fedi, 46/48 
50142 - Firenze. Fax 055.37.50.02

via email a comunicazione@anpas.org

Nome e Cognome___________________________________

Email_____________________________________________

Indirizzo: ____________________________n.___________ 

CAP________ Città_____________________Prov_________

Associazione di appartenenza__________________________

Ruolo in P.A.        Volontario            Consigliere          Socio

Firma_____________________________________________

Ai sensi della legge sulla privacy (D.Lgs. 196 del 30&7/2003) i dati verranno auto-

% 99&" '#)./4) 8&;#!"#'(#%'/6#)(/#"&;#!"*'+#//#'-!&/ "0' )" "49 *!&/ '+#//6B))*. &9 *!#1

     in questo numero abbiamo parlato di...

t

I PROSSIMI APPUNTAMENTI

TAVOLA ROTONDA
Il volontariato osserva, progetta, comprende

CALENDARIO ANPAS

Venerdì 28 - domenica 30 maggio , 
Aosta
Corso Formazione Dirigenti
(7°modulo: Il volontariato 
osserva, progetta, comprende)
Sabato 29 maggio
Assemblea nazionale

Venerdì 18 giugno , Lagonegro 
(PZ)
Direzione Nazionale
 
Sabato 19 e domenica 20 giugno , 
Lagonegro (PZ)
Consiglio Nazionale

Venerdì 16 luglio , Firenze
Direzione nazionale

Da mercoledì 15 a domenica 19 
settembre , L’Aquila
Meeting della solidarietà

AOSTA, SABATO 29 MAGGIO

Sede:  HOSTELLERIE DU CHEVAL BLANC - rue Clavalité, 
20 - 11100 Aosta

Saluto di Albert Lanièce , Assessore alla Sanità, Salute e 
Politiche Sociali, Regione Valle d’Aosta

Interventi:

Pietro Fantozzi , Sociologo dei fenomeni politici - Facoltà 
Scienze Politiche – Università della Calabria 

Luigino Vallet ,  Vice Presidente CSV Coordinamento 
Solidarietà Valle d’Aosta

Sabina Polidori , Funzionaria della Direzione Generale per il Volontariato, l’Associazio-
nismo e le Formazioni Sociali,  Ministero del Lavoro, e Politiche Sociali

Giorgio Righetti , Direttore Fondazione per il Sud 

Fausto Casini , Presidente Nazionale ANPAS

Modera: Mauro Giannelli, Coordinatore del Corso di Formazione per Dirigenti ANPAS


